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Agli Associati Comufficio 
Loro Sedi 

 
Milano, 24 ottobre 2018 
 
 
Oggetto: Obbligo della trasmissione telematica dei corrispettivi. 
 
Nella Gazzetta Ufficiale n. 247 di ieri, 23 ottobre, è stato pubblicato il Decreto Legge emanato dal 
Governo e firmato dal Presidente della Repubblica, recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale 
e finanziaria”. Il Decreto è in vigore da oggi 24 ottobre ed è presentato alle Camere per la sua 
conversione in legge entro i 60 giorni prescritti dalla Costituzione. 
 
Vi alleghiamo, per comodità, un estratto da tale decreto, contenente gli articoli riguardanti: 

- Artt. 10 – 15: semplificazioni in materia di fatturazione elettronica; 
- Art. 17: introduzione, dal 1 gennaio 2020,  dell’obbligo di memorizzazione e 

trasmissione telematica dei corrispettivi per le operazioni di commercio al dettaglio e 
attività assimilate; 

- Art. 18: avvio, dal 1 gennaio 2020, della lotteria nazionale dei corrispettivi. 

In particolare, per quanto riguarda l’obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei 
corrispettivi (e, quindi, dell’utilizzo dei Registratori Telematici), Vi segnaliamo che esso è 
anticipato al 1° luglio 2019 per i soggetti con volume d’affari ai fini IVA superiore a 400.000 
euro. 
 
Il regime obbligatorio di trasmissione telematica dei corrispettivi era stato introdotto – come è noto 
– nell’anno 2006, ma era stato in seguito abrogato senza aver avuto una concreta attuazione. La 
disposizione normativa che entra in vigore oggi rappresenta quindi il positivo coronamento di una 
lunga attività che Comufficio ha costantemente svolto con professionalità in questo periodo a 
difesa degli interessi dei propri Associati. 
 
Vi segnaliamo inoltre che per l’acquisto, o l’adattamento dello strumento da utilizzare per la 
memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi, il Decreto stabilisce l’erogazione di un 
contributo a valere per gli anni 2019 e 2020. 
 
Per illustrare la complessità della materia, Comufficio organizzerà degli appositi Seminari di 
aggiornamento ai quali siete invitati sin d’ora a partecipare. 
 
Con i migliori saluti. 

Il Direttore Generale 
Fabrizio Venturini 
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DECRETO-LEGGE 23 ottobre 2018, n. 119 

 

Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria. 

(GU n.247 del 23-10-2018) 

 

Capo I - Artt. 1 – 9 (omissis) 

 

Capo II 

Disposizioni in materia di semplificazione fiscale e di innovazione del processo tributario 

 

Art. 10 

Disposizioni di semplificazione per l'avvio della fatturazione elettronica 

 

1. All'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, dopo il secondo periodo e' inserito il 

seguente: «Per il primo semestre del periodo d'imposta 2019 le sanzioni di cui ai periodi precedenti: 

a) non si applicano se la fattura e' emessa con le modalita' di cui al comma 3 entro il termine di effettuazione 

della liquidazione periodica dell'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto del 

Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100; 

b) si applicano con riduzione dell'80 per cento a condizione che la fattura elettronica sia emessa entro il 

termine di effettuazione della liquidazione dell'imposta sul valore aggiunto del periodo successivo.». 

 

Art. 11 

Disposizioni di semplificazione in tema di emissione delle fatture 

 

1. All'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, dopo la lettera g) e' inserita la seguente: «g-bis) data in cui e' effettuata la cessione di beni o la 

prestazione di servizi ovvero data in cui e' corrisposto in tutto o in parte il corrispettivo, sempreche' tale data 

sia diversa dalla data di emissione della fattura;»; 

b) al comma 4, il primo periodo e' sostituito dal seguente: «La fattura e' emessa entro dieci giorni 

dall'effettuazione dell'operazione determinata ai sensi dell'articolo 6.». 

2. Le modifiche di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal 1° luglio 2019. 

 

Art. 12 

Disposizioni di semplificazione in tema di annotazione delle fatture emesse 

 

1. All'articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il primo comma e' 

sostituito dal seguente: «Il contribuente deve annotare in apposito registro le fatture emesse, nell'ordine della 

loro numerazione, entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni e con 

riferimento allo stesso mese di effettuazione delle operazioni. Le fatture di cui all'articolo 21, comma 4, terzo 

periodo, lettera b), sono registrate entro il giorno 15 del mese successivo a quello di emissione e con 

riferimento al medesimo mese.». 

 

Art. 13 

Disposizioni di semplificazione in tema di registrazione degli acquisti 

 

1. All'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) al primo comma, le parole «Il contribuente deve numerare in ordine progressivo le fatture e le bollette 

doganali relative ai beni e ai servizi acquistati o importati nell'esercizio dell'impresa, arte o professione, 

comprese quelle emesse a norma del secondo comma dell'articolo 17 e deve annotarle in apposito registro» 

sono sostituite dalle seguenti: «Il contribuente deve annotare in un apposito registro le fatture e le bollette 

doganali relative ai beni e ai servizi acquistati o importati nell'esercizio dell'impresa, arte o professione, 

comprese quelle emesse a norma del secondo comma dell'articolo 17,»; 

b) al secondo comma, le parole «il numero progressivo ad essa attribuito,» sono soppresse. 
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Art. 14 

Semplificazioni in tema di detrazione dell'IVA 

 

1. Nell'articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, dopo il 

primo periodo e' aggiunto il seguente: «Entro il medesimo termine di cui al periodo precedente puo' essere 

esercitato il diritto alla detrazione dell'imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 

del mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione, fatta eccezione per i documenti di acquisto 

relativi ad operazioni effettuate nell'anno precedente.». 

 

Art. 15 

Disposizione di coordinamento in tema di fatturazione elettronica 

 

1. All'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, le parole «, stabiliti o identificati» 

sono sostituite dalle seguenti: «o stabiliti». 

 

Art. 16 (omissis) 

 

Capo III 

Altre disposizioni fiscali 

 

Art. 17 

Obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi 

 

1. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. A decorrere dal 1° gennaio 2020 i soggetti che effettuano le 

operazioni di cui all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 

memorizzano elettronicamente e trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate i dati relativi ai 

corrispettivi giornalieri. La memorizzazione elettronica e la connessa trasmissione dei dati dei corrispettivi 

sostituiscono gli obblighi di registrazione di cui all'articolo 24, primo comma, del suddetto decreto n. 633 del 

1972. Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano a decorrere dal 1° luglio 2019 ai soggetti con 

un volume d'affari superiore ad euro 400.000. Per il periodo d'imposta 2019 restano valide le opzioni per la 

memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi esercitate entro il 31 

dicembre 2018. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, possono essere previsti specifici 

esoneri dagli adempimenti di cui al presente comma in ragione della tipologia di attivita' esercitata.»; 

b) al comma 6 le parole «optano per» sono sostituite dalla seguente: «effettuano»; 

c) dopo il comma 6-bis sono aggiunti i seguenti: 

«6-ter. Le operazioni di cui all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 

effettuate nelle zone individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro dello sviluppo economico, possono essere documentate, in deroga al comma 1, mediante il rilascio 

della ricevuta fiscale di cui all'articolo 8 della legge 10 maggio 1976, n. 249, ovvero dello scontrino fiscale di 

cui alla legge 26 gennaio 1983, n. 18, nonche' con l'osservanza delle relative discipline. 

6-quater. I soggetti che effettuano cessioni di farmaci, tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, ai 

fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, del 

decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, e dei relativi decreti del Ministro dell'economia e delle 

finanze, possono adempiere all'obbligo di cui al comma 1 mediante la memorizzazione elettronica e la 

trasmissione telematica dei dati relativi ai corrispettivi giornalieri al Sistema tessera sanitaria. I dati fiscali 

trasmessi possono essere utilizzati dall'Agenzia delle entrate anche per finalita' diverse dall'elaborazione 

della dichiarazione dei redditi precompilata. 

6-quinquies. Negli anni 2019 e 2020 per l'acquisto o l'adattamento degli strumenti mediante i quali effettuare 

la memorizzazione e la trasmissione di cui al comma 1, al soggetto e' concesso un contributo 

complessivamente pari al 50 per cento della spesa sostenuta, per un massimo di euro 250 in caso di acquisto 

e di euro 50 in caso di adattamento, per ogni strumento. Il contributo e' anticipato dal fornitore sotto forma di 

sconto sul prezzo praticato ed e' a questo rimborsato sotto forma di credito d'imposta di pari importo, da 

utilizzare in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Al credito 

d'imposta di cui al presente comma non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Con provvedimento del 
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direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, sono definiti le modalita' attuative, comprese le modalita' per usufruire del credito d'imposta, 

il regime dei controlli nonche' ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione e per 

il rispetto del limite di spesa previsto. Il limite di spesa previsto e' pari a euro 36,3 milioni per l'anno 2019 e 

pari ad euro 195,5 milioni per l'anno 2020.». 

2. A decorre dal 1° gennaio 2020: 

a) l'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 e' abrogato; 

b) all'articolo 4, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, sono apportate le seguenti modificazioni: 

1. al comma 1, le parole «compresi coloro che hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 2, comma 1,» 

sono soppresse; 

2. al comma 2, dopo le parole «n. 633» sono aggiunte le seguenti: 

«, fatta salva la tenuta del registro di cui all'articolo 18, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 600. L'obbligo di tenuta dei registri ai fini dell'imposta sul valore aggiunto permane 

per i soggetti che optano per la tenuta dei registri secondo le modalita' di cui all'articolo 18, comma 5 del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.». 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 26.  

 

Art. 18 

Rinvio lotteria dei corrispettivi 

 

1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 540, e' sostituito dal seguente: «540. A decorrere dal 1° gennaio 2020 i contribuenti, persone 

fisiche maggiorenni residenti nel territorio dello Stato, che effettuano acquisti di beni o servizi, fuori 

dall'esercizio di attivita' di impresa, arte o professione, presso esercenti che trasmettono telematicamente i 

corrispettivi, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, possono 

partecipare all'estrazione a sorte di premi attribuiti nel quadro di una lotteria nazionale. Per partecipare 

all'estrazione e' necessario che i contribuenti, al momento dell'acquisto, comunichino il proprio codice fiscale 

all'esercente e che quest'ultimo trasmetta all'Agenzia delle entrate i dati della singola cessione o prestazione, 

secondo le modalita' di cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.»; 

b) il comma 543 e' abrogato; 

c) il comma 544 e' sostituito dal seguente: «544. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane 

e dei monopoli, d'intesa con l'Agenzia delle entrate, sono disciplinante le modalita' tecniche relative alle 

operazioni di estrazione, l'entita' e il numero dei premi messi a disposizione, nonche' ogni altra disposizione 

necessaria per l'attuazione della lotteria. Il divieto di pubblicita' per giochi e scommesse, previsto dall'articolo 

9, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 

2018, n. 96, non si applica alla lotteria di cui al comma 540.». 

2. Al fine di garantire le risorse finanziarie necessarie per l'attribuzione dei premi e le spese amministrative 

connesse alla gestione della lotteria, e' istituito un Fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze con una dotazione di 3 milioni di euro per l'anno 2020 e di 6 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2021. Al relativo onere si provvede ai sensi dell'articolo 25. 

 

Artt. 19 – 26 (omissis) 

 

Art. 27 

Entrata in vigore 

 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


